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Mentre si fanno più aspre le polemiche nella maggioranza di governo 

comunista 
sul «Corriere» 
e sulla legge 
dell'editoria 

. w 

Primi firmatari Reichlin e Pavolini 
A che punto è l'attuazione della 

legge - Che garanzie offre il governo 
sul trasferimento delle testate 

ROMA—Sulle vicende del 'Corriere della Sera» e della legge per 
l'editoria i compagni Alfredo Reichlin, Luca Pavolini, Bernardi, 
Macciotta, Quercioli e Margheri hanno presentato questa inter
pellanza: •-; . 

Al presidente del Consiglio dei ministri. 
•/ sottoscrìtti deputati, premesso che a norma della legge 5 

agosto 1981, n. 416» 
ì) •£ istituito il servizio dell'editoria» che opera nel quadro 

della 'direzione generale delle informazioni, dell'editoria e della 
proprietà letteraria, artistica e scientifica presso la presidenza 
del Consiglio dei ministri»; ' ' • 

2) entro il 20 settembre 1981 «le persone fisiche e le società che 
controllano la società editrice di giornali quotidiani, anche attra' 
verso intestazioni fiduciarie delle azioni o per interposta perso
na, (dovevano) darne comunicazione scritta... al servizio dell'e
ditoria* e ciò al fine di realizzare la trasparenza delle proprietà 
editoriali e di consentire l'applicazione delle norme anticoncen-
trazione di cui agli articoli 4 e 49; 

3) che la legge vieta: 
a) *L'intestazione a società fiduciarie o estere della maggio

ranza delle azioni o delle quote delle società editrici di giornali 
quotidiani... o di un numero di azioni o di quote che, comunque, 
consenta il controllo della società editrice» e che 'analogo divieto 
vale per le azioni delle società che direttamente o indirettamente 
controllino le società editrici di giornali quotidiani o ad esse 
siano collegate»; 

. b) agli enti pubblici e alle società a prevalente partecipazione 

statale nonché a quelle da esse controllate di 'costituire, ac
quistare o acquisire nuove partecipazioni in aziende editoriali di 
giornali o di periodici che non abbiano esclusivo carattere tecni
co inerente all'attività dell'ente o della società»; -

Considerate le polemiche in atto sulle vicende del gruppo Riz
zoli e l'esigenza di fare chiarezza sull'assetto proprietario e sulla 
gestione dei diversi gruppi editoriali e organi di stampa, 

Interpellano il presidente del Consiglio dei ministri per cono
scere lo stato di attuazione della legge e in particolare per sapere: 

1) se tutte le società editoriali, e per tutte le testate da loro 
edite, abbiano ottemperato all'obbligo di cui all'articolo 47 della 
legge per l'editoria e. se non sia dunque possibile e opportuno 
rendere pubblica in modo analitico l'attuale situazione proprie
taria della stampa quotidiana italiana; < 

2) quale sia lo stato di elaborazione del regolamento di attua
zione previsto dall'articolo 54 della legge ed entro quale data esso 
sarà presentato al Parlamento per il previsto parere; "T4"" 

3) se siano in corso di formulazione le proposte perla risirut-
turazione dei servizi della pubblica amministrazione in attuazio
ne dell'articolo 10 della legge per l'editoria; •" ''I .. •;•.»-

4) se, pure in carenza del regolamento di attuazione, il gover
no si sia impegnato a garantire, (in particolare attraverso la 
vigilanza dei ministeri del Tesoro, delle partecipazioni Statali, 
della Industria), che eventuali operazioni di trasferimento di 
proprietà di testate o di gruppi editoriali in corso o che dovessero 
svolgersi in fase di transizione saranno coerenti con la normati
va introdotta dalla legge per l'editoria e in particolare con quella 
relativa alla trasparenza della proprietà e al divieto delle concen
trazioni». •,'..-. •- . , -

Spadolini: «Farò quello 
che mi impone la legge» 

con i sindacati dei giornalisti e dei poligrafici - Apprezzamento per le 
ite dal presidente del Consiglio - Impensabile r«irizzazione» del giornale 

ROMA — Avremo settimane 
molto agitate... cercherò con 
fatica di non spezzare il fronte 
politico, di evitare rotture... il 
governo si atterrà alla linea 
della 'neutralità-, * che non 
vuol dire disinteresse net con
fronti della vicenda; anzi si a-
dopererà perché si realizzi in
nanzitutto una piattaforma 

i morale che garantisca la più 
corretta e la migliore soluzione 
possibile per il -Corriere della 
Sera:.. 

Con queste affermazioni il 
presidente del Consiglio, sen. 
Spadolini, ha concluso le quasi 
due ore di colloquio con i mas
simi dirigenti dei sindacati po
ligrafici e dei giornalisti svolto
si ieri mattina a Palazzo Chigi. 
Un incontro al termine del qua
le i sindacalisti hanno espresso 
soddisfazione per le garanzie 
fornite dal presidente del Con-

. siglio ma che, attraverso le pa
role dello stesso Spadolini, ha 
confermato che il Corriere del
ta Sera — dopo la brusca sorti
ta del PSI che ha chiamato in 
causa il PRI e i suoi massimi 
dirigènti compreso Spadolini 
— e tuttora al centro di una 
tesa e infuocata partita politi
ca. • • • - • - . *-.• - •• 

Le garanzie sulle quali Spa
dolini si è impegnato ieri con i 
sindacati e per le quali questi 
hanno manifestato apprezza
mento riguardano essenzial
mente due punti: 1) il govèrno 
non potrà e non dovrà mostrare 
preferenze (quindi né sostenere 
né contrastare) le diverse ipo
tesi di riassestamento finanzia
rio del Gruppo Rizzoli; vigilerà 
invece — questa è la sua unica 

funzione ed entro questi limiti 
dovrà rimanere circoscrìtta — 
affinché ogni operazione av
venga nel rispetto delle norme 
e delle leggi: da quelle costitu
zionali a quelle previste dalla 
legge di riforma dell'editoria 
(trasparenza delle operazioni 
finanziarie e degli assetti pro
prietari nei passaggi di quote 
azionarie, sbarramento anti
trust); alle norme infine che ri
guardano il ruolo della Banki-
talia (limiti rigorosi alla parte
cipazione di banche nella pro
prietà e gestione di aziende edi
toriali) e della Consob; 2) in 
3uanto alle ipotesi di scorporo 

el complesso di testate riunite 
nell'Editoriale Corriere dal re
sto del Gruppo e di fronte al 
netto rifiuto dei sindacati di 
considerare simili eventualità 
(se non altro per le pesanti ri
percussioni sui livelli occupa
zionali) Spadolini ha osservato 
che: anche in questo caso valgo
no le norme imperative della 
legge di riforma che egli ritiene 
attuale ed operativa (vuol dire 
che il Gruppo Rizzoli dovrà 
rientrare — nei tempie modi. 
che la stessa legge prevede — -i 
entro il limite massimo del 
20 % del controllo della totalità 
dei giornali stampati); che. 
considerando la struttura del • 
Gruppo, occorre tener presente 
i modi attraverso i quali esso è 
giunto all'attuale stratifi- ' 
cazione e dimensione. Il che 
vuol dire che tutto ciò resta af
fidato, comunque, alla contrat
tazione tra le forze sociali (prò-
Erietà e sindacati) sempre nel 

mpido e rigoroso rispetto del
le leggi, non avendo u governo 

L'incontro 
garanzie date 

né titoli né strumenti per inter
venire direttamente nella que
stione. Non si è neppure accen
nato alla ipotesi di un interven
to finanziario pubblico (la co
siddetta «irizzazione», in qual
che modo evocata da ambienti 
socialisti) per il semplice fatto 
che essa è improponibile: la ri
forma dell'editoria la vieta tas
sativamente. > •,-•.-. 

L'incontro è cominciato in
torno alle 12 ed è finito-un po' 
prima delle 14. Folta la delega
zione dei sindacalisti con in te
sta la segreteria della FNSI 
(Borei. Cardulli e Vigorelli) e 
quella della Federazione poli
grafici (Colzi, Botti e Giampie
tro). Spadolini ha introdotto 
brevemente ricordando che il 
colloquio gli serviva anche per 
raccogliere ulteriori elementi in 

vista della discussione in Parla
mento. Per i sindacati ha parla
to Borei (Cardulli e i poligrafici 
si sono soffermati poi su punti 
specifici della delicata vicen
da). Il segretario della FNSI ha 
riepilogato posizione e obiettivi 
di poligrafici e giornalisti: 1) ri
sanamento morale del Gruppo 
eliminando tutte le ombre e gli 
inquinamenti prodotti dalla vi
cenda P2 (e Spadolini al propo
sito ha ribadito le sue note po
sizioni di «inflessibile rigore e 
coerenzaO; 2) riassetto finan
ziario che, preservando l'inte
grità del Gruppo, garantisca la 
difesa dell'occupazione e il risa
namento economico. Della re
plica conclusiva del presidente 
del Consiglio abbiamo già det
to. 

J Terminato il colloquio con 
Spadolini i due sindacati si so
no riuniti brevemente per riaf
fermare l'urgenza di un incon
tro — già chiesto con telegram
ma al presidente Mammì — 
con la commissione Interni del
la Camera. Sul piano parla
mentare si registrano anche i-
niziative del PR, del PSDI (che 
si muove in sintonia con il PSI), 
del PDUP. Da Milano si è cono
sciuto il testo della querela di 
Tassan Din contro l'ADNKro-. 
nos, l'agenzia vicina al PSI, che 
mercoledì lanciò la notizia di 
un incontro a 4 a Ginevra (Vi-
sentini-Di Benedetti-Ortolani-
lo stesso Tassan Din) successi
vamente smentito dagli inte
ressati. Nell'esposto si cita un 
incontro tra i vertici della Riz
zoli e Craxi (su richiesta di que

st'ultimo) nel corso del quale il 
segretario socialista si sarebbe 
mostrato a conoscenza di una 
proposta alternativa per l'ac
quisto delle azioni del Corriere 
avente per protagonisti Calvi e 
il presidente della Rinascente, 
Cebani; proposta di fatto rifiu
tata dalla Rizzoli. Sarebbe sta
to proprio questo rifiuto a far 
scattare la molla del brusco in
tervento socialista. 

Situazione tesa anche all'in
terno della redazione del Cor
riere. Ieri, al termine di un'as
semblea, si è deciso di votare 
sulla fiducia al comitato di re-. 
dazione. 

Nella foto accanto al titolo 
Giovanni Spadolini e Sergio 
Sorsi 

P2: ascoltati a Roma 
Rizzoli e Tassan Din 

ROMA — Angelo Rizzoli e il direttore generale'dell'omonimo 
gruppo editoriale, Bruno Tassan Din, sono stati ascoltati ieri per la 
prima volta dai magistrati romani dopo il passaggio nella capitale 
di tutte le inchieste sulla P2. Rizzoli e Tassan Din sono stati sentiti 
in qualità di testimoni per due delle vicende più scottanti venute 
alta luce dopo la scoperta dell'archivio segreto di Licio Gelli: si 
tratta della operazione di ricapitalizzazione del gruppo. Rizzoli-
«Corriere della Sera», operata con l'intervento del banchiere Calvi, 
e del finanziamento dello stesso gruppo editoriale a società facenti 
capo alla De e riguardante operazioni editoriali per «il Mattino» e 
.L*Adige*. 

Sulla deposizione di Rizzoli e Tassan Din, avvenuta nella prima 

mattinata nel più stretto riserbo, non si sono avute indiscrezioni: 
Le due inchieste, come si ricorderà, fanno parte del gruppo dei 

procedimenti «contesi» tra Roma e Milano e poi attribuite dalla 
Cassazione — con una decisione che ha sollevato critiche e polemi
che — alla Procura della capitale. Le inchieste condotte dai magi
strati milanesi erano infatti nella fase preliminare (non vi erano 
imputati) e solo per una chiara forzatura giuridica sono state asse
gnate ai giudici romani. '••" --Ì--V ; i-., -:•-..:••v..>.,. . . . : . -

' -\\ primo procedimento, che riguarda alcuni retroscena dell'ope
razione Calvi-iCorriere della Sera*, vede coinvolti a diverso titolo 
Angelo Rizzoli, Bruno Tassan Din, Umberto Ortolani, Roberto 
Calvi, tutti adepti P2, nonché, naturalmente, Licio Gelli nel cui 
archivio venne trovato un carteggio segreto sull'intera operazione 
finanziaria. • 

Il secondo procedimento, riguardante finanziamenti del gruppo 
Rizzoli alla De per due operazioni editoriali, ha visto coinvolto, in 
qualità di teste, anche Fon. Piccoli, che fu chiamato a confermare 
l'autenticità del documento d'accordo firmato tra il gruppo e la De 
e finito anch'esso nell'archivio di Gelli. *---•> - • .:'-,;.. 

Aprendo i lavori del CC del PSDI 

Per difendere la sua 
segreteria Longo 
punta tutto sulla 

carta anticomunista 
ROMA — Pietro Longo, se
gretario del PSDI (in odore 
di P 2), ha praticamente a-
perto ieri la campagna con
gressuale del suo partito 
confermando che la linea su 
cui egli intende attestarsi è 
quella di un anticomunismo 
quarantottesco. L'occasione 
gli è stata offerta dalla riu
nione del Comitato centrale 
socialdemocratico, comin
ciata ieri pomeriggio, e alla 
quale gli avversari di Longo 
(Di Giesi, Romita) sembrano 
essersi presentati con inten
zioni bellicose. Essi rimpro
verano al segretario di avere 
spostato pericolosamente a 
destra l'asse politico del 
PSDI, rendendolo sostan
zialmente succube della DC 
e precludendogli (vedi la vi
cenda delle giunte di Roma) 
la possibilità di intese a sini
stra. 

E" sul terreno della politica 
estera the Longo ha giocato 
ieri gran parte delle sue car
te. Egli utilizza le grandi 

Domani riunione 
con i segretari di 

fodoruioae 

Domani alle ore 9 è con
vocata presso la direzione 
del PCI la riunione nazio
nale dei segretari di fede
razione, per la campagna di 
tesseramento 1962. La rela
zione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Gian
ni Giadresco, della sezione 
centrale di organizzazione. 
Le conclusioni verranno 
tratte dal compagno Natta. 

questioni della pace, dell'e
quilibrio tra i blocchi milita
ri, del disarmo, per una sco
perta manovra a fini interni. 
Falsificando la realtà, sostie
ne infatti che il PCI, al tempo 
del voto sugli euromissili nel 
•79, avrebbe negato che «da 
parte sovietica vi fosse stata 
alcuna modifica dell'equili
brio militare»; ebbene: baste
rebbe che il segretario del 
PSDI andasse a prendersi i 
resoconti dei dibattiti parla
mentari, per accorgersi che 
ben altra era la posizione e la 
proposta dei comunisti ita
liani. Il PCI sollecitò — come 
tutti sanno — un'immediata 
moratoria che «congelasse* 
tutte le forze in campo men
tre contemporaneamente a-
vrebbe dovuto aprirsi un ne
goziato per assicurare un e-
quilibrio più basso, non più 
alto, tra i blocchi. 
- Ma a Longo questo non in
teressa. Le bugie gli occorro
no per poter dichiarare che 
•in politica internazionale, 
nel PCI, le opinioni conti
nuano a oscillare tra il più 
smaccato fiiosovietistno e un 
ambiguo e strumentale neu
tralismo. Da qui l'ovvia ri
conferma delia preclusione 
anticomunista, e l'esaltazio
ne del pentapartito come in
sostituibile formula di go
verno. 

Temendo le critiche dei 
suoi avversari interni per V 
appiattimento sulla DC Im
plicito in questa impostazio
ne, Longo ha cosparso la sua 
relazione con il belletto dei!' 
alternanza e con qualenc 
strizzatimi d'occhio verso 11 
PSI, riesumando la memoria 
di quel «patto di consultazio
ne* che non ha mai funzio
nato. Vedremo ae l'opposi
zione interna se ne acconten
terà. 

Disagi e caos per l'agitazione degli autonomi 

Tanti freni soppressi o in ritardo 
E per venerdì si profila il blocco 

Alle 21 di giovedì inizia lo sciopero proclamato dai sindacati confederali - Oggi con
ferenza stampa - I l governo si rimangia gli impegni e non tratta sul contratto 

ROMA — Lo sciopero degli 
autonomi, 24 ore, si è conclu
so ieri sera, ma la disartico
lazione che esso ha provoca
to sul servizio ferroviaro, sa
rà riassorbita, probabilmen
te, solo entro la mattinata. Il 
problema, come al solito, 
non è tanto nelle percentuali 
più o meno alte di adesione, 
quanto nelle conseguenze 
che derivano dal ritardo o 
dalla soppressione anche di 
pochi convogli o dalla disabi
litazione (o abbandono) di 
qualche stazione o impianto. 

E ieri, a conclusione dell'a
gitazione, il bilancio per il 
•servizio* non era dei miglio
ri. Percentuali notevoli di a-
desione allo sciopero nei 
compartimenti dove è più 
consistente la presenza e la 
forma del sindacato autono
mo: Palermo, Bari, Napoli, 

Roma e, al nord, Genova e 
Torino. Ma soprattutto si è 
avuta la cancellazione della 
stragrande maggioranza di 
treni merci, di diverse centi
naia di treni passeggeri, an
che a lunga percorrenza. I ri
tardi medi sono stati, soprat
tutto dal sud verso il nord, di 
5-6 ore, ma qualche convo
glio ha raggiunto anche le 
dieci ore. Malessere, malu
more, rabbia fra i viaggiato
ri, soprattutto nelle principa
li stazioni-che sono, in ogni 
caso, risultate scarsamente 
affollate rispetto ad una 
qualsiasi giornata normale. 
Segno evidente che chi ha 
potuto ritardare o anticipare 
il viaggio o cambiare mezzo 
di trasporto lo ha fatto. 

La settimana, per le ferro
vie, è iniziata, come abbiamo 
visto, male. Ma anche i pros

simi giorni non annunciano 
nulla di buono. Giovedì sera 
alle 21 inizia lo sciopero di 24 
ore proclamato dai sindacati 
di categoria Cgil, Cisl, e TJil. 
Sarà il blocco totale del treni. 
All'orizzonte però anche ul
teriori azioni di lotta, degli 
autonomi (hanno già prean
nunciato 72 ore articolate di 
astensione) e dei sindacati 
confederali (oggi nel corso di 
una conferenza stampa illu
streranno le ragioni degli 
scioperi provocati dal rifiuto 
del governo a trattare sul 
contratto di lavoro della ca
tegoria). Non è da escludersi, 
a differenza di quanto è av
venuto ieri (la Fisafs non ha 
raccolto l'invito a •unificare* 
il proprio sciopero con quello 
proclamato da Filt, Saufi, 
Siuf, e Sindifer), che si vada 
ad azioni congiunte, unita

rie, di tutta la categorìa. 
Un fatto è certo — ha detto 

ieri il segretario del Saufi-
CisI, Arconti — è il governo 
che spinge «I ferrovieri allo 
sciopero ad ogni costo*. Ri
fiuta il contratto, e non è ca
pace (o non vuole) sbloccare 
la riforma dell'azienda. Però 
il governo «non può fingere 
di dimenticare — afferma il 
compagno Lucio De Carlini, 
segretario generale della Filt 
— che il contratto dei ferro
vieri è scaduto dal 31 dicem
bre scorso*. Ed è inaccettabi
le che si rimangi •accordi già 
sottoscritti del maggio scor
so dal ministro Formica e 
confermati in luglio dal mi
nistro Balzamo, quando la 
piattaforma dei ferrovieri 
venne consegnata alla con
troparte*. 

«•9-

La Agnelli sarà sindaco ma con la DC 
MONTE ARGENTARIO - Si 
e concluso nel modo peggiore il 
lungo braccio di ferro che aveva 
visto fronteggiarsi per oltre due 
•tesi ì vari esponenti repubbli
cani dell'Argentano. Susanna 
Agnelli tornerà ad occupare la 
poltrona di sindaco malo fari 
ribaltando le alleanze ette fino a 
febbraio scorso avevano guida
to il Comune. PRI e DC hanno 
stretto un petto di ferro per co
stringere au*opposizione comu
nisti e sociaKstf. mettendo tira

nne atta grama di si-

Tutto onesto a dispetto di 
quanto Susanna Agnelli nei 
monti tragici n e l incendio che 

le pinete dell'Ar

gentario, più di una volta aveva 
ripetuto e cioè che «mai più è 
possibile una collaborazione 
con la DC, responsabile di tanti 
dissesti, delle vergognose spe
culazioni che hanno deturpato 
questo splendido promonto
rio*. Non c'è voluto molto tem
po perché il «partito del sac
cheggio ambientale* riannodas
se le proprie alleanze e inflig
gesse una sonora smentita a 
tante dichiarazioni di buona 
volontà. 

Il comunicato congiunto, fir
mato òM segretario locale della 
DC e da quello repubblicano, 
col quale si di notizia dell'ac
cordo tra i dot partiti per go

vernare il Comune, è partico
larmente lacunoso proprio sui 
problemi dell'Argentario. Si fa 

Eiù volte riferimento alla colla-
orazione nazionale tra i due 

partiti ed alla necessità di rea
lizzare l'omogeneità tra dire
zione dello Stato e delle ammi
nistrazioni locali. In sostanza si 
prospetta un monocolore re
pubblicano con l'appoggio e-
stemo dei democristiani. 

•E una soluzione improvvisa
ta e pasticciata — commenta 
Tonino Fernaro, capogruppo 
comunista in consìglio comuna
le—che non risponde alle esi
genze della nostra comunità*. 

.- Paolo Zhriani 

I deputati comunisti sono te
nuti ad ossero evosentf SEM-
ZA ECCEZIONE aita seduta di 
ooni. mortovi 13 ottobre. 
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14 ottobre, od a mumm di i 

1S. ... 

IfllBE 
<#mr 

Diamo voce al «buon senso» 
(che spesso resta muto) 
Caro direttore, ? s ': -^ J 

./-' in questi giorni spesso ricordo te parole 
che Leone Tolstoj scrisse agli albori del 
'900: "La guerra è un delitto di lesa umani
tà». Sette anni dopo la sua scomparsa, 
scoppiava la Prima guerra mondiale provo
cando IO milioni di morti. Vent'annl dopo i 
signori della guerra gettarono il mondo in 
un nuovo pauroso bagno di sangue che co-
sto 60 milioni di vite umane, con la distru
zione di intere città. - •-.-.. • -^ 

Ogni guerra è un crimine. Le guerre del 
passato (in 5000 anni se ne calcolano 
14.500) sono costate forse quattro miliardi 
di morti. Ma ora si dice addirittura che se 
le bombe atomiche esistenti nel mondo/os
sero usate contemporaneamente, • signifi
cherebbero la distruzione completa del pia
neta Terra. 

A questo punto credo sia necessaria la 
costituzione in ogni città di comitati che, 
promuovendo sempre nuove iniziative, 
mantengano uno stato di continua mobili
tazione; e che in un clima né istituzionaliz
zato né scterotizzato sappiano attivamente 
coordinare sia le iniziative abituali sia i -
momenti spontaneistici e le proposte anche 
minime di gruppi di cittadini che diversa
mente potrebbero trovare difficoltà a rea
lizzarsi. 

Solo promuovendo una grande ed effica
ce mobilitazione dell'opinione pubblica si 
può sperare di ottenere degli effettivi risul
tati. Molte volte il semplice 'buon senso» è , 
muto: diamogli voce. 

GUERRINO FRANZONI 
(Reggio Emilia) 

Spadolini 
come certe sposine 
Cara Unità, 
- da come stanno andando le cose appare • 
che il sen. Spadolini, avendo finalmente in 
mano le redini del potere, vuole fare vedere 
che i problemi li sa risolvere. Ma è talmente 
sprovveduto nel suo impegno, che fa come 
certe sposine le quali, entrando in una nuo
va famiglia, per farsi vedere che sono brave . 
combinano un sacco di guai. 

E chi ci va di mezzo? Noi operai. 
L. MARCANDELLA 
(Concorezzo - Milano) 

«C*è solo una fabbrica 
e sono già al completo...» 
Cara Unità, 

sono una compagna di 18 anni: la voglia 
di lavorare è molta. Ho lavorato in tre fab
briche: l'ultima sono rimasta dolo due me
si; purtroppo ho dovuto ritirarmi perché 
non pagavano. Sono II mesi che sono di
soccupata e ancora non ho ricevuto una li
ra. 

Siamo IO in famiglia: 2 fratelli che lavo
rano (uno sposato con moglie e quattro fi
gli) papà e mamma ormai hanno raggiunto 
una certa età: e io sono l'ultima dei fratelli 
e non lavoro. 

Paghiamo, soltanto di telefono e luce; 
170 mila lire; poi c'è il vestiario, cibo, gas, 
ecc.'- •---" .-.- --

In un paese come it mio c'è Moto una fab
brica, ed e già al completo. -

Concludendo, vedo un mondo tanto mar-
, do ed errato, vedo e sento scandali che, 
essendo giovane, non mi danno molta sicu
rezza in un prossimo futuro. E provo rabbia • 
quando qualche voltò mi rimetto a pensare. 
per non essere dipendente dalla mia fami
glia. 

Poi trovo un po'di realtà quando vado in 
sezione, dove incontro altri compagni che . 
discutono e si incazzano. 

So che vivo in una realtà in cui nell'e
mancipazione di noi giovani te contraddi
zioni sono diverse: per l'evoluzione dei tem
pi a volte mi scontro anche con i miei geni
tori. al ripetersi di risposte che non mi ba
stano. 

SONIA MOGNON 
- (Villana - Padova) 

Una «orgogliosa» 
simpatizzante 
Cora Unità. 

sono una -orgogliosa» simpatizzante se
dicenne; nonostante questo, o forse soprat
tutto per questo, quella che vi scrivo è una 
critica. Sono infatti rimasta motto indigna
ta nel vedere, ad alcuni festival dettXJmtè. 
lotterie che mettevano in patio ammali, 
Non si tratta forse di vite, anche se non 
umane? 

Spero, e ne sono certa, che questa mia 
critica sia raccolta senza risentimento, an
che perchè il PCI è Punico partito (e me ne 
vanto) che si faccia tautocritica; e db per
chè è sicuramente il solo in grado di farlo 
senza scoprire loschi intrighi. 

BARBARA ALTABELLA 
(Sssssoto-Modena) 

«La fatica dei compagni 
a forza di farmi salire 
e scendere gradini» 
Covo Unità. 

iicappmti 
tito. Quest'anno, la prima volta, ho avuto 
modo con alcuni compagni di visitare la 
Festa Nazionale dei nostro giornate. Ha 
potuto ammirare la notevole organizzazio
ne di cui è oggetto timpegno concreto di 
molti compagni. 

Tutto sommato è stata per me, questa 
visita, un'ulteriore crescita in senso comu
nista, maturammo valori di coerenza, com
prendo che se si vuote mettere in atto ta 
trasformazione sociale si ha bisogno del 
coinvolgimento totale dei compagni, so
prattutto nella lotta altincredulitè di buo
na parte della popolazione italiana e alla 
paura, che ancora si porta addosso, éetpe-
ricoto rosso da noi comunisti rappresema-
ta... E questa festa, come tante mitre nostre. 
è un simbolo a rendere credibile la votontè 
nella coerenza, per un impegno preciso m 
fare bene le cosa. E questo far bene significa 
anche essere partito aperto mila portmtm di 
tutti e per tutti i contributi che 

sono un handicappato militante del Par-

Dopo questa premessa, posso dire che ho 
notato, nonostante tutto, la mancanza di 
alcuni accorgimenti che avrebbero potuto 
accrescere la pur grande popolarità della 
festa. Come handicappato in carrozzella ho 
notato l'inaccessibilità di buona parte degli . 
stand e dei ristoranti, per non parlare dei 
servizi di toilette: per la presenza evidente 
delle cosiddette -Barriere architettoniche». 
: Ho visto e potuto interessarmi così solo 
alle iniziative che non richiedevano eccessi
va fatica da parte dei giovani compagni del
la comitiva di cui facevo parte, a forza di 
farmi salire e scendere gradini. 

Con questa lettera ho voluto porre il pro
blema degli handicappati all'interno del 
Partito, per suscitare un dibattito anche per 
questa questione che può incominciare pro
prio dalle nostre feste: le quali, come si sa, 
sono trampolini di lancio di stimoli e di 
idee per il lavóro politico. 

DANTE PEPICE 
(Redona - Bergamo) 

Intossicazione 
Cara Unità. " 

c'è qualche lettore che possa indicare una 
casa ai cura e conseguente ricovero, a spese 
dei lavoratori che non la pensano come lui, 
per disintossicare dall'anticomunismo cie
co ed ottuso un tale Pietro Longo, quello 
del PSDI? 

GIULIO LANARINI 
(Gradisca d'Isonzo - Gorizia) 

Tragedia africana 
Cara Unità. 

eccoti la descrizione di una tragedia. 
Mio cognato, africano del Ghana resi

dente a Milano, ha ricevuto da poco la noti
zia che suo fratello George Anyimah di 
trent'anni era stato ucciso da un poliziotto 
nella città portuale di Tema, Ghana. Egli 
lavorava come guardiano notturno presso 
la «Ghana Cargo Handling Company». 

Dopo un turno notturno non si sentì in 
buone condizioni di salute per cui si recò al 
Security Office allo scopo di ritirare un 
modulo per potersi poi sottoporre a visita 
medica. Trovò l'ufficio pieno di gente e l' 
impiegato che stava mangiando, per cui do
vette aspettare. Poco dopo entrò un poli
ziotto, vide i numerosi lavoratori in attesa e 
irritato, ordinò loro di uscire. Naturalmen
te uscirono solo coloro che non dipendevano 
dalla Cargo, ma George e i suoi colleghi 
rimasero in quanto dipendenti. Ma il poli
ziotto insistette affinché tutti uscissero e 
minacciò di sparare. George Anyimah gli 
rispose che mai avrebbe osato mettere in 
pratica la sua minaccia, ma non ebbe il 
tempo di terminare la frase che il poliziotto 
sparò. Condotto all'ospedale morì prima 
dell'intervento del medico. 

Al portoli lavoro si fermò e una lettera 
di protesta fu inviata al governo. 

Il vostro giornale dovrebbe trattare più 
spesso dei problemi dei paesi africani che, 

. conquistata l'indipendenza, ma oppressi da 
capitalismi nazionali alleati del capitali
smo internazionale, soffrono e vengono du
ramente oppressi dal neocolonialismo. 

ANTONIETTA BENONI 
" (Procida - Napoli) 

Ringraziamo . 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: '"'• '•''- -- •• - • •'•"-

Anselmo FABRIS, Bolzano; Giorgio AR-
TUSI, Fidenza; Giordano DINI, Scandicci; 
Enrico PISTOLESI, Roma; Mauro GEM
MA, Alessandria; Otello SOLAZZI, Vero
na; Ezio VICENZETTO, Milano; Angelo 
BOVE, Colonia; Celso MELLI, Langhira
no; Gian Bruno BASSI, Milano; Giovanni 
T., Giovecca di-Lugo; F. CORDIGLIERI. 
Bologna; Maurizio FANO, Firenze; Franca 
GIUNTINI, Pisa (-Con l'ultima stangata 
decisa dal governo ta cosa più vergognosa è 
che il prezzo più alto debbano pagarlo co-
toro che hanno avuto ta sfortuna di amma- • 
tarsi»); Emesto PICCIN, Vittorio Veneto 
('Se il Partito avesse dette case, le potrebbe 
affittare al 3.85 % dal quale dovrebbe trar-

, re: le tasse, la giusta remunerazione dette ' 
somme impiegate, la manutenzione? I Bot 
lo Stato ormai li paga con il 20% di inte
ressi. Non pare ovvia la grande differenza? 
O meglio, non è una assurdità?»). -

Paolo BERTELLI, Bologna (-Quando il 
PCI appoggiava il governo dairesterno, è 
vero che nel giro di poco tempo aveva ridot
to tinflazione dal 24% al 12%. risanato i 
debiti con testerò, portato la bilancia dei 
pagamenti con restero in attivo e avviato il 
discorso dette riforme che andavano a favo
re dei lavoratori? A mio parere sì»); Nicola 
BONACASA, Genova (ci manda una lun
ga lettera di critica all'URSS nella quale, 
tra l'altro, dice; -L'uso della tortura in 
URSS contro i dissidenti negli ospedali 
psichiatrici è un fatto notorio ed è attestato 
dm Amnesty ImernationaL Ritengo che noi. 
comunisti italiani, non possiamo non espri
mere la più risoluta condanna verso certi 
metodi che dovrebbero essere cancellati dal 
Paese che ha fatto la Rivoluzione d'Ottobre 
a che ha doto il più grande contributo di 

. vite umane alla sconfitta del nazifasci-

Giancarlo BERTOLIO. Genova ( d scri-
•aa lettera sulla «questione socialista*, 

• interessante ma troppo lunga per pò» 
ter estere pabbticau); Valerio BONO-
METTI (critica duramente un lettore che 

scritto per condannare la caccia e 
-Se quel lettore vuole salvare degli 

orrendamente feriti, frequenti i 
campi quando si taglia rerba: vedrà quante 

' di lepri e fagiani distrutti dalle fai-

venire dalle forze memocrmtiche, mal primo 
Muqnum ^BVP U»wS#s^ro^sV •NNH wurnm^pumm^m^UmW 

dmtrict O soccorra gti uccelli avvelenati da 
amipmrassitari e diserbanti in genere che gli 

; agricoltori spargono con prodigalità») O-
tear CAVALIERE, Spezzano Piccolo (-Si 
continua a parlare di ticket sulle medicine, 
sulle visite mediche e per gli ospedali Ma 
vorrei chieder* m tutti: le grandi lotte soste
nute m suo tempo per la Riforma sanitaria 
le aèbioMO dimenticate?»): Etto FERRET
TI, Coi leggio (-..Jone i nostri governanti 
vorranno imular* rammimstrazkme Rea-
gmn che tutto taglieggia, tranne le spese per 


